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Più che un raddoppio: per negozi
e attività turistiche il conto dei
costi dovuti ai rincari dell'energia
passa dagli 11 miliardi del 2021
ai 27 del 2022. 
Lo afferma l'osservatorio Ener-
gia di Confcommercio che, in-
sieme a Nomisma Energia, ha
fatto i conti in tasca alle diverse
tipologie di attività incrociandole
con le migliori offerte per luce e
gas. Per un ristorante la sola bol-
letta elettrica salirà a 18.000 euro
(+58%), per un negozio di ali-
mentari a 40.000 euro (+70%),

per un albergo a 137.000 euro
(+76%), per un bar fino a 10.670
euro (+54%), per un negozio

non alimentare a 9.400 euro
(+87%). 

Servizio all'interno

Sale l'incidenza settima-
nale dei casi di Covid-19 a
livello nazionale: 310 ogni
100.000 abitanti
(10/06/2022 -16/06/2022)
contro 222 ogni 100.000
abitanti della scorsa setti-
mana (03/05/2022 -
09/06/2022). Nel periodo
25 maggio - 7 giugno
2022, l'Rt medio calcolato
sui casi sintomatici è stato invece pari a 0,83 (range 0,73-
1,18), in aumento rispetto alla settimana precedente quando
era pari a 0,75, con un range che supera la soglia epidemica.
La percentuale dei casi rilevati attraverso l'attività di traccia-
mento dei contatti è stabile (10% contro 10% la scorsa setti-
mana). In aumento la percentuale dei casi rilevati attraverso
la comparsa dei sintomi (44% contro 42%), mentre diminui-
sce la percentuale dei casi diagnosticati attraverso attività di
screening (47% contro 49%)".

Servizi all'interno

Energia, costi raddoppiati
per commercio

e attività turistiche
Si passa dagli 11 miliardi spesi nel 2021

ai 27che si spenderanno nel 2022
I numeri di Confcommercio-Nomisma

Con il fiume Po in secca, è ufficial-
mente crisi idrica, come non si ve-
deva da 70 anni. La situazione è
drammatica: senza acqua, è a ri-
schio fino al 50% della produzione
agricola e zootecnica del Bacino
padano, tra i più importanti
d’Italia, ma l’emergenza
coinvolge anche famiglie e
industrie dell’area, con
l’ipotesi di razionamenti,
compreso il comparto turi-
stico, ora in piena stagione
balneare. Per Cia-Agricoltori Ita-
liani, tutto il Paese è a un punto di
non ritorno e serve un intervento
rapido per realizzare una vera rete
di nuovi invasi e laghetti, diffusi
sul territorio, per a “A fronte di una
richiesta giornaliera di gas da parte
di Eni pari a circa 63 mln di metri

cubi, Gazprom ha comunicato che
fornirà solo il 50% di quanto ri-
chiesto (con quantità effettive con-
segnate pressoché invariate
rispetto ieri)”. Così Eni negli ag-
giornamenti sull'approvvigiona-
mento di gas dalla Russia

pubblicati sul proprio sito. L'Italia,
comunque cerca di correre ai ripari
anche nell'immediato, aumentando
le forniture da Egitto ed Israele.
Sul taglio delle forniture russe, il
ministro Cingolani durante il Que-

stion time al Senato aveva com-
mentato: “È arrivato il
momento di rivedere il
Pitesai alla luce di
quanto sta accadendo,
cercando di combinare

due cose: riduzione del
gas totale e aumento del gas

che ci servirà dai nostri giacimenti.
Per cui si mantiene la rotta della
decarbonizzazione ma si rende
l'Italia più sicura e stabile dal punto
di vista energetico. Io mi impe-
gnerò in questo senso”.

Servizio all'interno

Gazprom ha tagliato le forniture verso l'Italia del 50%,
verso la richiesta ad Egitto ed Israele di aumentare i flussi verso Italia e Ue

Gas russo, rubinetti mezzi chiusi

Covid-19
e le sue varianti
rialzano la testa

Su Rt
e incidenza casi

Bollettino negativo 
dell'Iss sulla pandemia
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L'Ufficio dell'Alto Commis-
sario delle Nazioni Unite per
i diritti umani (Ohchr) ha reso
noto che dall'inizio dell'inva-
sione russa sono stati uccisi
4.481 civili. I feriti sono in-
vece 5.565. Lo scrive Ukrin-
form. Secondo l'ultimo
aggiornamento, le vittime in-
cludono 1.739 uomini, 1.159
donne, 119 ragazze e 125 ra-
gazzi, oltre a 40 bambini e
1.299 adulti il cui sesso è an-
cora sconosciuto.   La mag-
gior parte dei civili uccisi è
rimasta vittima di bombarda-
menti, missili e attacchi aerei.
Accanto a questo rapporto
dell’Onu c’è da dire anche
che le perdite ucraine sem-
brano aumentare drammatica-
mente. "Ogni giorno nel
Donbas vengono uccisi o fe-
riti fino a 1.000 soldati
ucraini, tra cui 200-500 morti
e molti altri feriti", ha dichia-
rato Davyd Arakhamia, poli-
tico ucraino e membro del
team che ha tentato di nego-
ziare con la Russia nei primi
giorni di guerra. Secondo
Arahamiya, mentre in prece-
denza il presidente aveva
detto che ogni giorno veni-

vano uccisi dai 60 ai 100 sol-
dati ucraini, il numero è au-
mentato nelle ultime due
settimane. Ha anche affer-
mato che l'Ucraina ha mobili-
tato un milione di persone e
ha la capacità di arruolarne
altri due milioni, ma ciò che
manca sono le armi e le mu-
nizioni. Va detto poi dei bam-
bini: è salito a 322 il numero
dei bambini rimasti uccisi
dall'inizio dell'invasione russa
in Ucraina mentre i feriti sono
oltre 581. Lo riferisce l'ufficio
del procuratore generale di
Kiev su Telegram, specifi-
cando che il bilancio fornito
non è definitivo. "Alla data
del 17 giugno 2022, oltre 900
bambini in Ucraina sono stati
colpiti dall'aggressione ar-
mata russa. Secondo le ultime
informazioni, un totale di 322
bambini è rimasto ucciso e
oltre 581 sono rimasti feriti",
afferma il rapporto. La mag-
gior parte delle vittime è stata
registrata nella regione di Do-
netsk (301), Kharkiv (170),
Kiev (116), Chernihiv (68),
Luhansk (54), Kherson (52),
Mykolaiv (48),  Zaporizhia
(30), e Sumy (17).

la guerra di putin

L’Onu: quasi 
4.500 civili uccisi 

in Ucraina dall’inizio
della guerra

La Russia riduce il flusso di
metano verso l’Italia. A fronte
di una richiesta giornaliera di
gas da parte di Eni pari a circa
63 mln di metri cubi, Gazprom
ha comunicato che fornirà solo
il 50% di quanto richiesto. Ieri
a fronte delle richieste effet-
tuate dalla compagnia italiana,
Gazprom aveva comunicato
che avrebbe consegnato solo il
65% delle forniture. "I motivi
per i tagli di forniture che col-
piscono un po' tutta l'Europa ci
viene detto sono tecnici, una
delle spiegazioni è che la ma-
nutenzione è difficile a causa
delle sanzioni. Da parte della
Germania e nostra e di altri ri-
teniamo che queste siano
bugie, che in realtà ci sia un
uso politico del gas, come c'è
un uso politico del grano",
aveva detto il premier Mario
Draghi, parlando a Kiev dopo
l'annuncio della riduzione
della fornitura all'Italia da
parte di Gazprom. Gazprom ha
annunciato una restrizione dei
flussi di gas. Questa restri-
zione è stata calcolata sulle ca-
pacità totali e ieri è stata circa
del 10%. Sta di fatto che
stiamo ricevendo meno gas e
questo impatta non tanto sulle
nostre attività giornaliere
quanto sugli stoccaggi", spie-
gava inoltre il ministro Cingo-
lani. Le motivazioni alla base
della riduzione dei flussi, sot-
tolineava, "possono essere tec-
niche ma anche di pressione
politica. 
Ora noi stiamo monitorando
costantemente con gli opera-
tori i flussi e se dovesse trat-
tarsi di una cosa contingente,
di uno o due giorni, allora
l'emergenza rientra. Se invece
dovesse rientrare in una di-
mensione stabile, per metà
della settimana prossima, ab-
biamo tutti i nostri operatori
pronti ad intervenire". Intanto
l’Italia cerca di correre ai ripari
prima di arrivare ad emer-
genze. Egitto e Israele sono i
Paesi che potrebbero evitarci il
collasso energetico. L’Eni sa-
rebbe in trattativa per aumen-
tare le importazioni di gas
dall’Egitto sia per il nostro
Paese che per l’Ue. Il colosso
italiano ha già un accordo con

l’azienda energetica egiziana
EGAS per aumentare i flussi
di gas naturale liquefatto verso
l’Europa di 3 miliardi di metri
cubi all’anno. La nuova - po-
tenziale - intesa vedrebbe Eni
ed Egitto aggiungere capacità
di esportazione in Italia oltre
tale livello entro i prossimi due
anni. Inoltre, l’Ue ha firmato
un memorandum d’intesa con
Egitto e Israele, per un accordo
sul gas israeliano liquefatto di
passaggio negli impianti di la-
vorazione egiziani prima di es-
sere spedito in Europa. In
questo contesto, la visita con-
temporanea di Draghi e von
der Leyen a Tel Aviv è il
chiaro segnale di quanto si stia
facendo fitta la rete di relazioni

diplomatiche con gli Stati che
possono vendere combustibile
e sostituire la Russia. Le mire
energetiche europee in Israele
puntano al cavo elettrico che
collega Israele con Cipro e la
Grecia e a un gasdotto per gas
naturale e idrogeno nel Medi-
terraneo orientale. Per quanto
riguarda l’Italia, Tel Aviv è
cruciale per sfruttare il Levia-
than, un enorme giacimento a
130 km da Haifa nella zona
economica esclusiva e confi-
nante con il giacimento Zhor,
in Egitto, scoperto dall’Eni. Si
prevedono riserve di 600 mi-
liardi di metri cubi, che diven-
terebbero 900 aggiungendosi
al giacimento Tamar, attivo dal
2013.

La Russia ci taglia del 50% 
il flusso del gas. Motivazione 

ufficiale: “Con l’embargo 
mancano i ricambi per i gasdotti”

sabato 18 giugno 2022

“Gli ucraini sono pronti” al
cessate il fuoco “ma non c’è
dall’altra parte nessuna vo-
lontà di farlo”, dice Mario
Draghi che ricorda la rispo-
sta di Putin alla sua richie-
sta, nella più recente
telefonata, di un cessate il
fuoco. 
“Il momento non è maturo”,
è stata la risposta di Putin.
“Quando chiamai Putin per
chiedergli della pace mi
disse ‘Non è il momento’ e
così per il cessate il fuoco.
Gli ho chiesto se si potesse
incontrare con Zelensky ma
mi ribadì che il momento
non era maturo”.  
“Non ci sono state richieste
del presidente Zelensky di

nuove armi”, dice il premier
in conferenza stampa a
Kiev. 
Zelensky “ha descritto una
situazione che sta diven-
tando critica:le vecchie armi
sono di produzione sovietica
ma cominciano a scarseg-
giare le munizioni. Le nuove
armi sono più moderne, ma
c’è bisogno di addestra-
mento”. 
“Le condizioni che gli
ucraini pongono oggi sono
l’integrità territoriale. Que-
sta per l’Ucraina è la pre-
messa per iniziare i
negoziati di pace. 
Non si vedono margini o al-
meno non li vedo io”, dice
Draghi.

Draghi: “Ucraini pronti
al cessate il fuoco, 

ma Putin non vuole”

Il portavoce del Dipartimento di Stato americano,
Ned Price, ha confermato la scomparsa di un terzo
cittadino americano in Ucraina."Ci sono notizie di
un altro americano disperso. Non posso discutere i
dettagli di questo caso", ha dichiarato Price in una
conferenza stampa, secondo quanto riporta una di-
chiarazione rilasciata dal Dipartimento di Stato. 

Ucraina: Usa confermano 
scomparsa di un terzo 
americano. Altri due 

catturati dai russi



Quasi completamente evacuata la città 
di Severodonestk, rischi per i rifugiati

intrappolati nell’impianto chimico Dazot
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Le truppe ucraine hanno
quasi completamente eva-
cuato la città di Severodo-
netsk, attestandosi su nuove
posizioni a Lysychansk a
causa della distruzione dei
ponti che impediscono di ri-
fornire in maniera efficace
l'altra sponda del Donec. A
Ovest, continua la controf-
fensiva verso Izyum, con pe-
santi scontri nell'area. A
Kharkiv sono riportati pe-
santi scontri di artiglieria, ma
la situazione a terra resta
pressoché invariata. Dalla re-
gione di Kherson, i militari
ucraini sono quasi in vista del
capoluogo e dell'aeroporto.
Tornando a Severodonetsk,
centinaia di civili rifugiati
nell'impianto chimico Azot di

Severodonetsk non sono più
in grado di evacuare a causa
dei continui bombardamenti
dell'artiglieria russa, dicono i
funzionari. Il governatore di
Luhansk, Serhiy Haidai, ha
dichiarato alla CNN che 568
persone, tra cui 38 bambini,
si sono rifugiate nell'impianto

Azot. Un leader separatista
filo-russo ha affermato che le
forze sostenute dai russi
avrebbero riaperto un corri-
doio umanitario per consen-
tire ai civili di lasciare
l'impianto, secondo quanto
riportato dall'agenzia di
stampa Interfax.

la guerra di Putin

Per il capo delle forze armate
del Regno Unito la Russia ha
già "strategicamente perso" la
guerra in Ucraina e si trova ad
essere ora una "potenza ri-
dotta". 
"Questo è un terribile errore
della Russia. Non assumerà
mai il controllo dell'Ucraina",
ha dichiarato l'ammiraglio Sir
Tony Radakin a PA Media in
un'intervista pubblicata dal
Guardian. Vladimir Putin ha
perso il 25% della forza di
terra russa solo per "piccole"
conquiste e ne uscirà come
una "forza ridotta" a vantag-
gio della Nato, ha aggiunto.
"La Russia ha già strategica-
mente perso. La Nato è più
forte, Finlandia e Svezia
stanno cercando di aderire",

ha proseguito. Putin potrebbe
ottenere "successi tattici" nelle
settimane a venire, a spese di
un quarto dell'esercito del suo
paese per progressi "piccoli"
ed è ormai a corto di truppe e
di missili hi-tech, ha sottoli-
neato.

Radakin: (Forze armate 
britanniche): “La Russia 

strategicamente ha perso”

sabato 18 giugno 2022

Per il ministro degli Esteri russo,
ha detto a Bbc in un'intervi-
sta."Non abbiamo invaso
l'Ucraina - ha affermato - Ab-
biamo dichiarato un'operazione
militare speciale perché non ave-
vamo assolutamente altro modo
di spiegare all'Occidente che tra-
scinare l'Ucraina nella Nato era
un atto criminale".Lavrov, par-
lando di un rapporto ufficiale
delle Nazioni Unite su presunti
crimini di guerra contro i civili
commessi dalle forze russe nel
villaggio ucraino di Yahidne,
nella regione di Chernihiv, ha di-
chiarato: "È un vero peccato ma
i diplomatici internazionali, tra
cui l'Alto Commissario delle Na-
zioni Unite per i diritti umani, il
segretario generale delle Nazioni

Unite e altri rappresentanti delle
Nazioni Unite, sono messi sotto
pressione dall'Occidente. E
molto spesso vengono utilizzati
per amplificare le fake news dif-
fuse dall'Occidente".

La Tv al servizio dei cittadini
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Sergey Lavrov: la Russia 
“non è perfettamente pulita” 

ma “non si vergogna”
"Ai fan europei di rane, salsicce di fegato
e spaghetti piace visitare Kiev. Con zero
utilità": così l'ex presidente russo, Dmitry
Medvedev, commenta in un tweet la visita
di Draghi, Macron e Scholz anella capi-
tale ucraina. Secondo Medvedev, i tre lea-
der prometteranno all'Ucraina "l'adesione
all'Ue, vecchi pezzi di artiglieria. Poi si
leccheranno i baffi con l'horilka e torne-
ranno a casa in treno, come 100 anni fa.
Va benissimo. - prosegue l'ex capo del
Cremlino - ma non avvicinerà l'Ucraina
alla pace. Il tempo scorre", conclude
Medvedev, con un chiaro riferimento al
passare dei giorni di guerra in Ucraina, nel
conflitto iniziato con l’invasione russa.
Poche ore fa altra degenerazione sugli oc-
cidentali: “ Sono dei degenerati. Vogliono
la mortedella Russia" aveva detto su Te-
legram. L'attuale vicepresidente del Con-
siglio di sicurezza della Russia, in un altro

post sempre su Telegram, ha anche fatto
riferimento a una notizia, diffusa sui so-
cial, in cui si afferma che l'Ucraina "cerca
di ottenere gas dai suoi sponsor d'oltre-
mare pagandolo in due anni", perché al-
trimenti il prossimo inverno "si congelerà.
L'unica domanda è: Chi ci dice che
l'Ucraina esisterà ancora tra due anni?",
ha affermato Medvedev.

Nuovi insulti ai leader 
europei dell’ex presidente
e premier russo Medvedev 
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Di Maio - Conte, 
nel M5s c’è il rischio 

di una scissione clamorosa 
Ormai, dopo il disastroso voto
delle amministrative, nel M5S
è resa dei conti, con Di Maio
protagonista di una vera e pro-
pria rivolta interna. Il Ministro
degli Esteri ha aspettato qual-
che giorno prima di dire la sua
ma oggi ha rotto il silenzio:
“Non abbiamo mai brillato alle
amministrative ma non siamo
mai andati così male.  Di Maio
chiede "un grande sforzo di
democrazia interna": "Noi - in-
siste l'ex capo politico - non
veniamo da una storia che si è
distinta per democrazia interna
ma proprio per questo, rispetto
anche a un nuovo corso, servi-
rebbero più inclusività, più di-
battito interno e anche
includere di più persone
esterne al Movimento". Ma
uno dei bersagli delle critiche
di Di Maio è anche la linea
sulla politica estera decisa dai
vertici grillini. E in merito alla
risoluzione che il M5S presen-
terà in vista delle comunica-
zioni del premier Mario
Draghi sul conflitto in Ucraina
avverte: "Non credo che sia

opportuno assumere decisioni
che di fatto disallineano l'Italia
dall'alleanza Nato e dell'alle-
anza europea. 
In un punto stampa allestito a
pochi passi dalla sua abita-
zione romana, il presidente del
M5S prova a rispondere agli
attacchi di Di Maio: "Chiede
democrazia interna? Quando
era leader c'era un solo organo
politico: il capo politico. Che
faccia lezioni adesso di demo-
crazia interna a questa comu-
nità, fa sorridere". Se Di Maio
vuole fare un suo partito "ce lo
dirà lui nelle prossime ore, non

sono nella sua testa". Conte
bolla come una "stupidaggine"
dire "che la posizione del M5S
è anti-atlantista". 
E attribuisce il motivo delle
tensioni interne al prossimo
voto online sul tetto dei due
mandati, previsto per la fine
del mese: "Siamo alla vigilia
di un appuntamento impor-
tante per la storia del Movi-
mento... E' motivo di
fibrillazione perché riguarda
anche le sorti personali di tan-
tissime persone che con il Mo-
vimento si sono impegnate sin
qui".

Politica

Di fronte all’aumento del-
l’inflazione, ai massimi
dagli anni ’90, “chiediamo
che si facciano dei provve-
dimenti: aumentare i salari,
le pensioni, soprattutto i red-
diti più bassi”, scandisce il
segretario della Cgil, Mauri-
zio Landini, ospite a Bolo-
gna della festa nazionale
dello Spi.  “Per farlo biso-
gna agire sul fisco. Quindi
dal nostro punto di vista c’è
da agire maggiormente sugli
extra-profitti, non tassarli
solo al 25% ma molto di
più, che diventa uno stru-
mento di redistribuzione im-
mediato”, è la ricetta del

leader della Cgil. “Poi c’è
bisogno di una riforma fi-
scale degna di questo nome,
visto che più dell’85% delle
persone, pensionati e lavora-
tori, ha un reddito inferiore
ai 30.000 euro: è chiaro che
è quella la fascia in cui con-
centrare gli aiuti. Non ser-
vono 200 euro, è un primo
passo, ma le bollette e l’in-
flazione hanno già determi-
nato che è partita quasi una
mensilità”, avverte Landini.
“Chiedo che si intervenga in
questa direzione. Dall’altro
lato bisogna procedere con
il rinnovo dei contratti”,
conclude il segretario.

Landini al Governo:
“200 euro non bastano,

aumentare
salari e pensioni”

"Introdurre, con il contributo delle
strutture residenziali psichiatriche rap-
presentate da Fenascop, standard di au-
torizzazione, accreditamento e tariffe
uniformi sul territorio nazionale, elimi-
nando le assurde differenziazioni tra le
varie regioni e l’avvicinamento agli
standard ospedalieri nei manuali attuali
di Agenas". È una delle proposte lan-
ciate nel corso del convegno sulla sa-
lute mentale organizzato a Roma dalla
Fenascop, associazione nazionale di or-
ganizzazioni che dal 1995 si occupano
di riabilitazione psichiatrica extra ospe-
daliera per minori e adulti.   Secondo il
Sistema informativo per la salute men-
tale (SISM), nell’anno 2019 la spesa
complessiva per l’assistenza psichia-
trica è stimata pari a 65 euro per resi-
dente. A livello nazionale, la spesa
ammonta a 3,3 miliardi di euro, pari a
circa il 2,9% della spesa per il SSN,

una percentuale in riduzione rispetto
agli anni precedenti e in ogni caso net-
tamente inferiore all’impegno assunto
dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, in occasione della
prima Conferenza nazionale sulla sa-
lute mentale nel gennaio 2001, di de-
stinare almeno il 5% dei fondi sanitari
regionali per le attività di promozione
e tutela della salute mentale.  "E' per
questo - ha sottolineato il presidente di
Fenascop - che rivolgiamo un appello
al ministro Speranza e al premier Dra-
ghi affinché intervengano su questa
emergenza che, secondo l’ultimo rap-
porto Unicef, ci dice, ad esempio, che
nel  2019 circa un milione di giovani
soffriva di problemi legati alla salute
mentale. Abbiamo un sistema al col-
lassa che conta appena uno psichiatra
pubblico ogni 10mila cittadini adulti e
uno psicologo pubblico circa ogni

12mila cittadini. Mancano all'appello
14mila unità tra infermieri, educatori,
assistenti sociali, terapisti della riabili-
tazione psichiatrica".  Una situazione
resa ancora più drammatica dall'im-
patto del Covid. Il rapporto dell’Auto-
rità garante per l’infanzia e
l’adolescenza presentato questa prima-
vera attesta l'emergere in bambini e ra-
gazzi di disturbi del comportamento
alimentare, ideazione suicidaria, auto-
lesionismo, alterazioni del ritmo
sonno-veglia e ritiro sociale.  "Per i ma-
lati mentali lo Stato non garantisce per-
corsi di cura perché non esistono reti di
servizio in grado di rispondere adegua-
tamente ai bisogni sempre più com-
plessi. Esistono 21 sistemi regionali
con risposte troppo spesso frammentate
e inefficaci. Le soluzioni per questa si-
tuazione sono desolanti. A febbraio
2021 è stato istituito il il Tavolo di la-

voro tecnico sulla salute mentale presso
la Direzione Generale della preven-
zione sanitaria del ministero della Sa-
lute. Ci sono tutti al tavolo, proprio
tutti: manca solo una rappresentanza
delle strutture residenziali extra ospe-
daliere, le Comunità Terapeutiche", ha
detto Robotti.  Per questo, conclude il
presidente Fenascop, "il bonus psicolo-
gico, come ha riconosciuto lo stesso
Draghi, è un piccolo ristoro e non può
bastare. Occorre riconoscere ruolo e
funzioni delle Comunità Terapeutiche
nella cura della malattia mentale, inse-
rendole nei tavoli tecnici e di lavoro
con i propri rappresentanti. È inaccet-
tabile che in cinquant’anni di lavoro
delle Comunità terapeutiche e di Fena-
scop che le rappresenta da trent’anni
non siano continuativamente ed effica-
cemente rappresentate nei tavoli istitu-
zionali, tecnici e consultivi".

Salute Mentale: Fenascop a Draghi, SSN 
al collasso. Bonus psicologico è un piccolo ristoro

“Per i malati mentali lo Stato non garantisce percorsi di cura. Esistono 
21 sistemi regionali con risposte troppo spesso frammentate e inefficaci”
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Polizia: sindacato Consap consiglio nazionale 
in un bene confiscato, con gli eroi in divisa e il saluto

della Vice Capo Vicario di Polizia Pellizzari
La Confederazione Sindacale
Autonoma di Polizia (CON-
SAP) organizza il Consiglio Na-
zionale a Casal di Principe in un
bene, che rientra nei patrimoni
confiscati alla criminalità orga-
nizzata,  che oggi è divenuto un
punto di ritrovo di amicizia e di
legalità.
Il Segretario Generale Nazio-
nale della Consap Cesario Bor-
tone spiega così questa scelta: “I
patrimoni confiscati alla crimi-
nalità, se non vissuti dalla col-
lettività, sono una sconfitta per
tutti, come cittadini prima che
come poliziotti, abbiamo voluto
dare un segnale alla società ci-
vile, con un incontro sindacale
presso la cooperativa NCO, un
acronimo tristemente famoso in
questi territori che oggi rivive in
Nuova Cucina Organizzata”.
La scelta di valorizzare un bene
confiscato alla Camorra ospi-
tandoci un importante incontro
di poliziotti, si muove nel segno
di quella spinta innovativa che

la Consap intende dare a tutto il
panorama sindacale della Poli-
zia di Stato: “Sarà un appunta-
mento dedicato al sacrificio di
chi lotta contro la criminalità:
insieme ai delegati Consap pro-
venienti da tutta Italia, per par-
lare di legalità ed impegno
civile con un video messaggio
alla platea della Vice Capo Vi-
cario della Polizia di Stato dot-
toressa Maria Luisa Pellizzari,
ci saranno Nicola Barbato, poli-
ziotto della squadra mobile me-

daglia d’oro al valor civile rima-
sto vittima di un vile agguato,
agghiacciante nella sua dina-
mica, nel quartiere di Fuori-
grotta a Napoli; Nicola
Grimaldi poliziotto della PolFer
di Aversa promosso per meriti
straordinari per aver soccorso
una guardia giurata che stava
subendo una rapina e nella cir-
costanza venito raggiunto da
numerosi colpi di arma da fuoco
riportando gravi lesioni; il Co-
lonnello della Polizia Locale di
Arzano Biagio Chiariello mi-
nacciato per il suo impegno
contro la criminalità organiz-
zata; il Questore di Caserta An-
tonino Messineo ed il sindaco di
Casal di Principe Renato Na-
tale, comune in prima linea per
la gestione dei patrimoni confi-
scati. 
Il Consiglio nazionale della
Consap si terra il 21 giugno alle
ore 10 presso i locali della Coo-
perativa NCO in Via Giacosa 25
a Casal di Principe.

Politica/Economia&Lavoro

Allarme rosso del consorzio della
Bonifica Burana di Modena (e
anche di tutti gli altri) sulla sic-
cità che attanaglia il Po. France-
sco Vincenzi, presidente
dell’ente modenese che guida
anche l’associazione nazionale
bonifiche e irrigazioni (Anbi) e
quella emiliano-romagnola, lan-
cia infatti oggi un appello chie-
dendo agli agricoltori “la
massima collaborazione a tutti
affinché si faccia un uso oculatis-
simo della scarsa risorsa idrica a
disposizione“. Questo perché
“sebbene siano ad oggi state at-
tuate tutte le manovre e le opera-
zioni idrauliche possibili per
arginare le criticità dovute alla
grave siccità, se perdura questa
situazione non ci saranno più le

condizioni per derivare acqua dal
Po“. Intanto in questo fine setti-
mana è atteso un nuovo picco di
caldo in un periodo già caratte-
rizzato da afa e da temperature
che, nel territorio modenese, ri-
sultano superiori di 4 gradi ri-
spetto alla media climatica
registrata dal 1991 al 2019.
Anche il Consorzio di bonifica
dell’Emilia Centrale, in provincia
di Reggio Emilia, registra le
stesse criticità e ha già previsto di
abbassare il livello di alcune
pompe idrauliche per garantire la
fornitura idrica necessaria all’ir-
rigazione. Anche qui la deriva-
zione è ridotta. Per il direttore del
consorzio Domenico Turazza si
profila una crisi “peggiore di
quella del 2003”.

È allarme rosso siccità, 
i Consorzi di bonifica avvertono 

gli agricoltori: “Non sprecate acqua”

Se il 2020 verrà ricordato purtroppo come
l'anno della pandemia, il 2022 non potrà
che essere etichettato come l'anno della
guerra tra Russia e Ucraina e della crisi
energetica che coinvolge imprese e fami-
glie. L'Osservatorio Confcommercio Ener-
gia, un'analisi trimestrale realizzata in
collaborazione con Nomisma Energia , evi-
denzia come "la forte dipendenza dal gas
russo, dovuta ad una politica energetica che
negli ultimi anni si è dimostrata poco lun-
gimirante, ha reso ormai indispensabili in-
terventi mirati per il contenimento dei
prezzi al dettaglio dell'energia, arrivati a li-
velli insostenibili. L'annullamento tempo-
raneo degli oneri di sistema deciso dal
governo e gli interventi provvisori sulla fi-
scalità energetica hanno consentito di al-
leggerire sensibilmente le bollette elettriche
e del gas, ma nonostante ciò i costanti rin-
cari della componente energia continuano
a pesare notevolmente sui conti delle im-
prese". 
Consumi energetici per le imprese
E’ una crescita senza sosta quella del
prezzo dell’energia per le imprese del ter-
ziario: tra gennaio e aprile 2022, infatti, il
prezzo delle offerte elettriche è salito me-
diamente del 61%, mentre il prezzo delle
offerte gas è aumentato del 21%. Nel 2022
la spesa in carburante per gli autotraspor-
tatori si dovrebbe collocare sui 37 miliardi
di euro, 7 in più rispetto ai 30 miliardi di
euro del 2021. Ad aprile 2022, rispetto alle
rilevazioni dello scorso gennaio, si stima

un incremento del costo delle forniture di
energia elettrica che oscilla tra il 50% fino
ad oltre l’80%. In particolare, i dati del
primo trimestre 2022 (31 gennaio/30
aprile) testimoniano che la spesa annua per
il 2022 in elettricità per un albergo tipo può
arrivare fino a circa 137.000 €, con un in-
cremento del 76%, per un ristorante fino ad
oltre 18.000 € (+57%), mentre per un ne-
gozio alimentare passerà da 23.000 € a
40.000 € (circa il 70% in più), per un bar
il conto annuale aumenta del 54%, mentre
per i negozi non alimentari il rincaro può
arrivare addirittura all’87%. Nel com-
plesso, i comparti del terziario nel 2022
soffriranno un aggravio di spesa più che
doppio, passando da 11 miliardi di eurodi
spesa nel 2021 a 27 miliardi di euro, sem-
pre che rimangano stabili o in calo gli at-
tuali prezzi. Numeri pesantissimi che
testimoniano ulteriormente, qualora ce ne
fosse bisogno, il momento di sofferenza
delle imprese. Altrettanto significativi i rin-
cari, su base trimestrale, per la spesa an-
nuale del gas. Si stima che, tra il 31 gennaio
ed il 30 aprile 2022, la spesa annuale di gas
per tutti i comparti del terziario presi a ri-
ferimento è aumentata, arrivando a toccare,
in alcuni casi, incrementi pari al 34%. Di
particolare rilievo l'incremento registrato
per gli alberghi (+6.000€ rispetto alle pre-
visioni di gennaio 2022) e altrettanto im-
portante l'aumento del conto annuale del
gas nel settore della ristorazione, passato
dai circa 8.000 € delle previsioni di gen-

naio ai 10.000€ stimati di aprile (+2.000€
di differenza nel giro di pochi mesi). Un
+5% si registra invece per i bar, mentre per
i negozi - di generi alimentari e non - il
“delta” tra le previsioni di inizio anno e
aprile è del 31%. Nel confronto tra aprile
2021 e aprile 2022, la “bolletta annuale” di
elettricità è aumentata considerevolmente
per tutti i principali comparti del terziario:
settore alberghiero (+68.000€), ristoranti
(+9.000€), bar (+5.000€), negozi di generi
alimentari (+20.000€) e negozi non ali-
mentari (+5.000€). Incrementi "decisi"
anche per la spesa annua per il gas - sempre
nel confronto tra aprile 2022 e aprile 2021
- sia per il settore alberghiero (+13.000€)
che per i ristoranti (+5.000€). Anche i bar,
i negozi di generi alimentari (e non) sono
stati colpiti dal “caro gas”, il cui rincaro an-
nuale è pari a circa il 110%.
Consumi energetici domestici
Anche le famiglie hanno sofferto un
“balzo” pesantissimo sulle bollette di luce
e gas, infatti le tariffe sono più che raddop-
piate fra aprile 2021 e aprile 2022. La spesa
media annuale di una famiglia tipo, con
consumo annuo di 2.700 kWh, sarà di
1.116€ (ossia più del doppio rispetto ai
540€ dell’anno scorso). Per quanto ri-
guarda invece i consumi annui di gas, che
per una famiglia tipo sono 1.400 metri
cubi, la spesa sarà di 1.731 €. Anche in
questo caso, si tratta di un incremento no-
tevole se si pensa che, nel 2021, la spesa
media annua si è attestata sui 1.028€ (lo

scostamento registrato, per il 2022, è per-
tanto di +703€). Complessivamente, su
quasi 30 milioni di allacci elettrici e 15 mi-
lioni per riscaldamento a gas, la spesa com-
plessiva per le famiglie si attesta sui 59
miliardi di euro nel 2022, contro i 32 del-
l’anno precedente: un aggravio di +27 mi-
liardi di euro sul bilancio delle famiglie che
andrà inevitabilmente ad incidere sulla ca-
pacità di spesa e sui consumi.
Consumo energetico 
e impatto ambientale
Abbattere considerevolmente i propri con-
sumi però è possibile. Questo è quanto
emerge dalle imprese che hanno seguito i
percorsi suggeriti dal sito https://imprendi-
green.confcommercio.it. In particolare, le
buone pratiche avviate dalle aziende per-
mettono di quantificare un risparmio che si
traduce in un minor costo delle bollette e
fornisce, al contempo, un contributo all'esi-
genza di comprimere i consumi di fronte
alla crisi energetica internazionale in atto.
Commentando i dati dell'Osservatorio
Confcommercio Energia, il presidente di
Confcommercio Carlo Sangalli, ha sottoli-
neato che “le imprese del terziario stanno
ripartendo, i segnali sono incoraggianti, so-
prattutto per la stagione estiva, ma l’inco-
gnita guerra e la crescita inarrestabile della
spesa energetica frenano la ripresa. Il Go-
verno deve intervenire per ridurre ancora
di più e in modo strutturale i costi dell’ener-
gia. Le imprese non possono più sostenere
questo peso”.

Energia fuori controllo per le imprese del terziario
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Il ministro Cingolani: “Entro il 2030 possibile 
decarbonizzazione fino al 55% rispetto al 1990”

Con queste parole il coordina-
tore della Piattaforma, Ema-
nuele Emani, consigliere del
CNG, ha aperto i lavori del-
l’importante convegno sugli
Stati Generali della Geoter-
mina, tenutosi a Roma oggi
presso la sala conferenze Ca-
pranichetta, un confronto tra
politici, esperti in materia di
energia e stakeholders, in un
momento storico particolare
per l’intero pianeta.    La neces-
sità di allontanarsi sempre più
dalle fonti fossili a favore delle
rinnovabili, costituisce l’obiet-
tivo principale rispetto a quelli
fissati nell’agenda 2030 del-
l’ONU e fatti propri dalla Com-
missione Europea nel Green
Deal, da cui poi sono derivate
le iniziative del Next Genera-
tion UE. 
Azioni condivise da tutti i com-
ponenti della Piattaforma, vale
a dire Enti che a vario titolo si
occupano di geotermia come:
ENEA, CNR, ISPRA, GSE,
RSE, ITACA e le Associazioni
che operano in questo ambito
(AICARR, ANIGhp, ANIM,
ANIPA, ANISIG, IAH, AIRU,
FINCO, UGI, COSVIG, Ass.ne
Acque Sotterranee), che hanno
partecipato agli Stati Generali
della Geotermia con un co-
mune obiettivo finale, quello

della decarbonizzazione. Al-
l’evento è intervenuto, tra gli
altri, il Ministro dell’Energia
Roberto Cingolani, che si è sof-
fermato a lungo sul fatto che
“la decarbonizzazione costitui-
sce un obiettivo facilmente rag-
giungibile entro il 2030 per il
55% rispetto al 1990”, preci-
sando come “le richieste di
nuovi allacci da energie rinno-
vabili pervenute al 31 maggio
2022 siano state pari a circa 5.6
Gigawatt/ora”.   
“È necessario - ha proseguito
Cingolani - operare su due di-
verse direzioni, quella di diver-
sificare il più possibile
l’approvvigionamento energe-
tico da fonti rinnovabili e
quello di accelerare maggior-
mente le procedure; non è pen-
sabile concentrarsi solo ed
esclusivamente su una delle ri-
sorse trascurandone altre,
anche perché l’Italia è un Paese
geologicamente, morfologica-
mente e geograficamente assai
vario, che offre diverse oppor-
tunità di approvvigionamento
energetico in maniera non
omogenea”.  
Il calore interno della terra
quindi si candida come impor-
tante fonte di energia del futuro
che concorrerà entro 2030 al
raggiungimento della soglia dei

230 Terawatt/ora da rinnovabili
che, secondo il Ministro Cingo-
lani, costituisce la soglia oltre
la quale “è possibile iniziare a
parlare di mobilità elettrica e di
elettrificazione industriale”.  Il
programma passa ovviamente
per un importante impegno
economico pari complessivi
360 miliardi di euro, suddivisi
in 230 miliardi del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza
e del Piano Complementare, da
impiegare entro il 2026, e 130
miliardi di euro per i fondi
strutturali europei della pro-
grammazione 2021-2027 ed il
Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), utilizzabili anche oltre
la scadenza del 2026 fissata per
il PNRR. Nel suo intervento il
Ministro sottolinea inoltre

come “un’auspicabile crescita
del PIL porterà inevitabilmente
ad un’ulteriore richiesta di
energia, con un impiego in 6-7
anni di rinnovabili a spettro
largo con la massima laicità,
cercando di sfruttare il meglio
del nostro Paese nei diversi
posti”. Sullo stesso concetto si
sofferma il prof. Bruno della
Vedova, presidente dell’Unione
Geotermica Italiana, che speci-
fica come “il territorio nazio-
nale offra eccellenti
opportunità per la produzione
di energia elettrica”, citando il
caso della Toscana che copre
oggi il 30% dei consumi elet-
trici della Regione, pari a 6.0
TWh (pari al 2% dei consumi
elettrici nazionali).  Geotermia
legata quindi ad alte tempera-
ture (alta e media Entalpia) per
il teleriscaldamento di quar-
tieri, città ed industria, e produ-
zione di energia elettrica
mediante impianti innovativi di
abbattimento degli inquinanti
gassosi ad alta efficienza, ma
anche geotermia per piccoli im-
pianti domestici per il riscalda-
mento ed il raffrescamento
mediante pompe di calore (geo-
scambio a bassa entalpia), una
nuova tecnologia che secondo
il Prof. Della Vedova “può dare
un’accelerazione significativa

alla transizione energetica stra-
tegica del Paese”. 
Sull’importanza dell’argo-
mento trattato è intervenuto
anche il Presidente del Consi-
glio Nazionale dei Geologi Ar-
cangelo Francesco Violo, che
ha evidenziato come questo ap-
puntamento costituisca “un’im-
portante occasione di rilancio
del Paese e delle politiche di
sostenibilità ambientale e so-
ciale, un confronto su una te-
matica che è da ritenersi
un’imprescindibile condizione
per tutti gli interventi che im-
pattano sul territorio, come
espressamente previsto dagli
obiettivi principali del Piano,
che pongono un’attenzione
massima proprio nei confronti
di due termini ormai utilizzati
quotidianamente: resilienza e
sostenibilità”. Il territorio, di-
fatti - conclude Violo – costitui-
sce l’ossatura portante, e la
“Geologia” - al suo interno - as-
sume un ruolo fondamentale
nella pianificazione infrastrut-
turale, nella gestione delle ri-
sorse idriche, nella
rigenerazione urbana, nella ri-
qualificazione ambientale e
nella mitigazione dei rischi
geologici ed ambientali, sia di
carattere nazionale che planeta-
rio”. 

Economia&Lavoro

Un terzo della spesa turistica nell’estate 2022 sarà
destinato alla tavola, che supera quella per l’allog-
gio, trainata dal ritorno della voglia di convivialità
dopo due anni di restrizioni a causa della pandemia.
E’ quanto afferma la Coldiretti in occasione della
XXXIV Assemblea Nazionale di Terranostra, l’as-
sociazione agrituristica della Coldiretti, alla vigilia
della Giornata internazionale per la gastronomia so-
stenibile 2022 proclamata dall’Onu, che si celebra
il 18 giugno, con l’esposizione in anteprima dei “Si-
gilli di Campagna Amica 2022” dell’estate, i cibi na-
zionali salvati dall’estinzione. Il cibo diventa dunque
la voce più importante del budget della vacanza
estiva in Italia tanto che – sottolinea la Coldiretti –
il consumo di pasti in ristoranti, pizzerie, trattorie o
agriturismi, ma anche l’acquisto di souvenir o spe-
cialità enogastronomiche è diventata per molti turisti
la principale motivazione del viaggio. Il ritorno dei
vacanzieri in ristoranti, bar e agriturismi rappresenta
– rileva Coldiretti – una boccata d’ossigeno per un
settore, come la ristorazione, duramente penalizzato
da due anni di emergenza con un crack senza prece-
denti di circa 65 miliardi di euro tra il 2020 e il 2021
e consumi scesi al minimo da almeno un decennio.
A pesare – continua la Coldiretti - è stata soprattutto
la forte riduzione della presenza dei turisti stranieri
che amano l’enogastronomia Made in Italy. Gli ef-

fetti delle difficoltà delle attività di ristorazione –
continua la Coldiretti - si sono peraltro fatti sentire
a cascata sull’intera filiera agroalimentare con di-
sdette di ordini per le forniture di molti prodotti
agroalimentari, dal vino all’olio, dalla carne al
pesce, dalla frutta alla verdura ma anche su salumi
e formaggi di alta qualità che trovano nel consumo
fuori casa un importante mercato di sbocco. In al-
cuni settori come quello ittico e vitivinicolo la risto-
razione – precisa la Coldiretti – rappresenta
addirittura il principale canale di commercializza-
zione per fatturato. Ma anche l’acquisto in vacanza
di prodotti tipici è oggi una scelta importante – ri-
corda Coldiretti - per salvarli dall’estinzione dopo

che l’emergenza Covid ha colpito duramente il turi-
smo enogastronomico il quale rappresenta un mer-
cato di sbocco privilegiato delle specialità alimentari
locali ma anche un volano di sviluppo per i territori.
Dalla valorizzazione dell’immenso valore storico e
culturale del patrimonio enogastronomico nazionale
diffuso su tutto il territorio - precisa la Coldiretti -
dipendono, infatti, molte delle opportunità di svi-
luppo economico ed occupazionale. Un tesoro alla
cui base c’è un’agricoltura che è diventata la più
green d’Europa con – evidenzia la Coldiretti – la lea-
dership Ue nel biologico con 80mila operatori, il
maggior numero di specialità Dop/Igp/Stg ricono-
sciute (316), 526 vini Dop/Igp e 5.333 prodotti ali-
mentari tradizionali e con Campagna Amica la più
ampia rete dei mercati di vendita diretta degli agri-
coltori. “L’Italia è il solo Paese al mondo che può
contare primati nella qualità, nella sostenibilità am-
bientale e nella sicurezza della propria produzione
agroalimentare che peraltro ha contribuito a mante-
nere nel tempo un territorio con paesaggi di una bel-
lezza unica”, ha affermato il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che “la di-
fesa della biodiversità non ha solo un valore natura-
listico, ma è anche il vero valore aggiunto delle
produzioni agricole nazionali e un motore trainante
della vacanza Made in Italy”.

Estate: a tavola 1/3 della spesa vacanze 2022, supera l’alloggio
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Economia Italia

Il caro-energia sta produ-
cendo, e purtroppo in prospet-
tiva sempre più produrrà, una
vera stangata sulle imprese.
Entro l’anno, infatti, i com-
parti del settore terziario sof-
friranno un aggravio di spesa
più che doppio, passando
dagli 11 miliardi di spesa nel
2021 a 27 miliardi, sempre
che, s’intende, rimangano sta-
bili o in calo gli attuali prezzi.
A lanciare l'allarme è l'Osser-
vatorio Confcommercio
Energia, attraverso un'analisi
trimestrale realizzata in colla-
borazione con Nomisma
Energia. Tra gennaio e aprile
2022, sottolinea il rapporto, il
prezzo delle offerte elettriche
è salito mediamente del 61
per cento, mentre il prezzo
delle offerte gas è aumentato
del 21 per cento. Ma allar-
gando il confronto su base
annua - tra aprile 2021 e
aprile 2022 - gli aumenti della
spesa annuale di elettricità e
gas per il terziario sono an-
cora maggiori raggiungendo
una "forchetta" che va da
+110 a +140 per cento. Nel

2022 la spesa in carburante
per gli autotrasportatori si do-
vrebbe collocare sui 37 mld di
euro, 7 in più rispetto al 2021.
E' sempre più salato, pertanto,
il conto energetico per le im-
prese italiane del commercio,
della ristorazione, della ricet-
tività e dei trasporti. Secondo
le stime dell'Osservatorio, per
tutte le categorie del settore
terziario i dati parlano chiaro:
nel mese di aprile, rispetto

alle rilevazioni dello scorso
gennaio, si stima un incre-
mento del costo delle forni-
ture che oscilla tra il 50 fino
ad oltre l'80 per cento. Così,
per esempio, la spesa annua
per il 2022 in elettricità per un
albergo tipo può arrivare fino
a circa 137mila euro, con un
incremento del 76 per cento;
per un ristorante fino ad oltre
18mila euro (+57 per cento);
per un bar il conto annuale

aumenterà del 54 per cento.
Altrettanto significativi i rin-
cari, su base trimestrale, per
la spesa annuale del gas. Si
stima che, tra il 31 gennaio ed
il 30 aprile 2022, la spesa an-
nuale di gas per tutti i com-
parti del terziario presi a
riferimento sia aumentata, ar-
rivando a toccare, in alcuni
casi, incrementi pari al 34 per
cento. Anche le famiglie
hanno sofferto un "balzo" pe-

santissimo sulle bollette di
luce e gas, in quanto le tariffe
sono più che raddoppiate fra
aprile 2021 e aprile 2022. La
spesa media annuale di una
famiglia tipo - con consumo
annuo di 2.700 kWh - sarà di
1.116 euro (ossia più del dop-
pio rispetto ai 540 euro del-
l'anno scorso). Per quanto
riguarda invece i consumi di
gas - che per una famiglia tipo
sono 1.400 metri cubi - la
spesa sarà di 1.731 euro.
Anche in questo caso, si tratta
di un incremento notevole se
si pensa che, nel 2021, la
spesa media annua si è atte-
stata sui 1.028 euro. "Le im-
prese del terziario stanno
ripartendo ma l'incognita
guerra e la crescita inarresta-
bile della spesa energetica
frenano la ripresa", ha affer-
mato il presidente di Con-
fcommercio, Carlo Sangalli,
aggiungendo che "il governo
deve intervenire per ridurre
ancora di più e in modo strut-
turale i costi. Le imprese non
possono più sostenere questo
peso". 

Salasso-energia, conti da brividi
Per le imprese 16 miliardi in più

Con l'emergenza gas e il calo dei flussi dalla
Russia - ieri Gazprom ha annunciato a Eni
una riduzione del 50 per cento - Enel è pronta
a rimettere a pieni giri le centrali a carbone.
Lo ha confermato l’amministratore delegato
Francesco Starace. "La parte che ci compete
in una situazione di eventuale emergenza - ha
spiegato - è preparare le centrali a carbone a
una robusta stagione di produzione, quando
invece stavano accelerandone la dismissione,
e questo senza approvvigionarci dalla Russia,
come era invece previsto in precedenza. Dob-
biamo comprare più carbone e non in Russia.
Ci siamo subito portati avanti e abbiamo co-
minciato a comprarlo due settimane dopo
l'inizio della guerra. Oggi il carbone ce l'ab-
biamo. Lo acquistiamo da Indonesia, Colom-
bia, Sudafrica". "Il problema - ha rilevato
ancora Starace - non è tanto il costo, quanto
la qualità del carbone che è inferiore a quello
russo, per cui richiede maggiore lavoro per la
gestione, manutenzione e pulizia degli im-
pianti", spiega Starace. Delle sei centrali a
carbone presenti in Italia, quattro fanno capo
a Enel (erano cinque prima della chiusura di

La Spezia a dicembre scorso) e le altre due
fanno riferimento al gruppo Ep produzione
(Sassari) e ad A2A (Monfalcone). In partico-
lare, quelle che Enel dovrebbe rimettere a
pieno regime dopo la chiusura parziale di al-
cuni gruppi sono la centrale di Fusina (Vene-
zia) e Brindisi che è considerata tra le più
grandi d'Europa e la seconda più grande d'Ita-
lia. Le altre due centrali in capo a Enel, Civi-
tavecchia e Portovesme, sono invece
pienamente operative. 

La Russia taglia il gas all’Italia
Ripartono le centrali a carbone Le imprese del sistema mare aumentano negli anni segnati

dalla pandemia con una crescita trainata dal settore della
sostenibilità. Tra il 2019 ed il 2021, la base imprenditoriale
della Blue Economy si è infatti ampliata del 2,8 per cento
con un saldo positivo di 6.106 imprese, in controtendenza
rispetto alla contrazione del totale dell’economia (-0,4 per
cento). Sono a i dati della decima edizione del Rapporto
sull’economia del mare, realizzato da Unioncamere e dal
Centro Studi Tagliacarne per la Camera di Commercio di
Frosinone Latina, presentato al primo Summit Blue
Forum Italia Network a Gaeta. Il primo settore per incre-
mento è quello delle attività di ricerca, regolamentazione
e tutela ambientale (+11,2 per cento con un saldo di +959
imprese). Le attività aumentano anche nei settori dei ser-
vizi di alloggio e ristorazione (+5,1 per cento con +5.134
imprese), della movimentazione di merci e passeggeri via
mare (+2,4 per cento con +286 aziende) e delle attività
sportive e ricreative. Risultano in calo invece la filiera it-
tica, quella cantieristica e l'industria delle estrazioni ma-
rine. "Il mare nella sua complessità significa un
importante apporto al prodotto interno lordo di questo
paese in maniera diretta e soprattutto indiretta e anche un
apporto sull'occupazione, soprattutto al Sud", osserva il
presidente di Unioncamere, Andrea Prete. Nel 2020 della
pandemia il valore aggiunto dell’economia blu era pari a
51,2 miliardi di euro, in calo del 13,6% rispetto all'anno
precedente, e contava 921mila occupati.

“Unione bancaria. Progetto
possibile con regole chiare”
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Guerra del gas, resa dei conti
Per ora nell’Ue “niente rischi”

"Sulla base del nostro scambio con le
autorità nazionali attraverso il gruppo
di coordinamento del gas, non vi è al-
cuna indicazione di un rischio imme-
diato di sicurezza degli
approvvigionamenti, ma continuiamo
a monitorare la situazione molto da vi-
cino e rimaniamo in stretto contatto
con le autorità nazionali dei Paesi col-
piti". 
Lo ha affermato un portavoce della
Commissione europea in merito alle
nuove riduzioni delle forniture di gas
russo ad alcuni Stati membri del-
l’Unione europea. Dopo i primi tagli
di metà settimana, ieri infatti la situa-
zione è ulteriormente peggiorata ma,
per ora, senza ricadute concrete. Il ta-
glio delle forniture coinvolge al mo-
mento Polonia, Bulgaria e Finlandia,
mentre i flussi verso la Germania e
l'Austria si sono molto ridotti e dimez-
zati quelli per l’Italia. Niente più metri
cubi di gas, infine, verso la Francia. In

tal modo la Russia sta gradualmente
chiudendo il rubinetto e gli europei si
trovano a dover denunciare il ricatto di

Vladimir Putin mentre, fino a qualche
settimana fa, lo considerava total-
mente dipendente dalle forniture al

Vecchio Continente. Così, mentre pro-
seguono gli scontri in Ucraina, Mosca
colpisce dove gli europei sono più vul-
nerabili: la dipendenza energetica per
oltre il 40 per cento dal gas russo. I
tagli arrivano mentre l'Europa sta
riempiendo gli stoccaggi, con un
obiettivo fissato dall’Ue di raggiun-
gere almeno l'80 per cento entro no-
vembre per affrontare in sicurezza il
prossimo inverno. A inizio settimana
Gazprom, il gruppo russo del gas che
rifornisce l'Europa, ha tagliato del 60
per cento le consegne alla Germania,
attraverso il gasdotto Nord Stream 1.
"Non dobbiamo farci illusioni, siamo
in una resa dei conti con Putin" ha
detto alla televisione pubblica Robert
Habeck, ministro dell'Economia e del
clima tedesco. Ufficialmente, Gaz-
prom ha motivato la riduzione dei
flussi con ragioni tecniche per Nord
Stream 1 e problemi alla centrale di
Portovaya.

Economia Europa

Il tasso d'inflazione annuale in area euro
si è attestato all'8,1 per cento nel mese di
maggio, in aumento rispetto al 7,4 per
cento di aprile. 
Un anno fa, nel medesimo periodo, i dati
mostravano un tasso del 2 per cento. Se-
condo Eurostat, il tasso d'inflazione del-
l'Ue risulta invece dell'8,8 percento,
contro l'8,1 per cento fatto registrare ad
aprile. 
A maggio 2021, il dato era del 2,3 per
cento. I tassi più bassi sono stati registrati
in Francia (5,8 per cento), Malta (5,8 per
cento) e Finlandia (7,1 per cento). I più
alti sono quelli di Estonia (20,1 per
cento), Lituania (18,5 per cento) e Letto-
nia (16,8 per cento). Il contributo mag-
giore al tasso d'inflazione dell'area
dell'euro è venuto dall'energia (+3,87 per
cento), seguita da prodotti alimentari, al-
colici e tabacco (+1,59 per cento), servizi
(+1,46 per cento) e beni industriali non
energetici (+1,13 per cento). Sempre se-
condo Eurostat, il tasso d'inflazione an-
nuale in Italia si è attestato al 7,3 per
cento nel mese di maggio 2022 (mezzo
punto in più, quindi, della stima del-
l’Istat), in aumento di un punto percen-
tuale rispetto al 6,3 per cento di aprile. 
A maggio dello scorso anno i dati mo-

stravano un tasso dell'1,2 per cento. Il
continuo surriscaldarsi del quadro infla-
zionistico ha già innescato, come è noto,
una ondata di aumenti dei tassi di inte-
resse da parte delle Banche centrali, tra
cui la Bce che la scorsa settimana ha de-
ciso di programmare per luglio un au-
mento dei tassi da 0,25 punti e per
settembre un ulteriore aumento che po-
trebbe raggiungere 0,50 punti. La Fede-
ral Reserve americana, invece, ha appena
aumentato i tassi di 0,75 punti.

Inflazione da record 
nell’area euro. A maggio 
prezzi cresciuti dell’8,1%

Casi di salmonella, Ferrero riprende le attività in Belgio
"Siamo molto felici di aver ricevuto il via libera dall'autorità belga per la
sicurezza alimentare". Questa la dichiarazione di Lapo Civiletti, direttore
generale del gruppo Ferrero, dopo la notizia del nulla osta alla riapertura
del sito di Arlon, in Belgio, chiuso per focolai di salmonellosi nelle scorse
settimane. "Siamo veramente dispiaciuti per quello che è successo - ha
detto Civiletti - e vorremmo scusarci ancora una volta con tutte le persone
colpite. Non abbiamo mai vissuto una situazione del genere nei nostri 75
anni di storia. Abbiamo imparato da questo sfortunato evento e faremo
tutto il possibile per assicurarci che non succede più", ha continuato. Da
quando l'impianto di Arlon è stato fermato, ha proseguito il dirigente Fer-
rero "sono stati effettuati oltre 1.800 test di qualità, 10mila parti sono state
smontate e pulite e sono stati effettuati importanti investimenti. Ciò include
la sostituzione delle apparecchiature e l'installazione di 300 metri di nuove
tubazioni". Anche il ministro belga all'agricoltura, David Clarinval, re-
sponsabile dell'Afsca, l’agenzia nazionale per la sicurezza alimentare, ha
accolto con favore la notizia sottolineando che "l'autorizzazione condizio-
nale dello stabilimento Ferrero di Arlon è il primo passo verso un'autoriz-
zazione definitiva". 

Georgia in Europa “Riforme  urgenti ma apertura c’è”
La Commissione europea ha chiesto al Consiglio di valutare le condizioni
affinché la Georgia possa ricevere lo status di Stato candidato all'adesione
all'Unione europea. "La Georgia condivide le stesse aspirazioni e poten-
ziale di Ucraina e Moldavia. La sua richiesta è caratterizzata da punti di
forza, in particolare l'orientamento al mercato della sua economia, con un
forte settore privato. Adesso, per avere successo verso l'ingresso in Ue, il
Paese deve unirsi politicamente, per disegnare un percorso chiaro verso le
riforme strutturali e verso l'Unione europea", ha dichiarato la presidente
della Commissione Ue,Ursula von der Leyen, durante una conferenza
stampa a Bruxelles. "Un percorso che definisca concretamente le riforme
necessarie, coinvolga la società civile e benefici di un ampio sostegno po-
litico. Per questo chiediamo al Consiglio di concedere una prospettiva eu-
ropea al Paese, ma di valutare se la Georgia rispetta tutte le condizioni
prima di concederle lo status di candidato all'ingresso nell'Unione", ha con-
cluso. Con riferimento all’Ucraina, invece, “la Commissione raccomanda
al Consiglio: in primo luogo, che all'Ucraina sia data a prospettiva europea.
In secondo luogo, che all'Ucraina sia concesso lo status di candidato, fermo
restando che il paese attui una serie di ulteriori importanti riforme".
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Economia Mondo

Il 56 per cento degli americani ritiene
che l'economia sia già in recessione e
che lo spettro di una battuta d’arresto
della crescita non sia soltanto
un’eventualità non ancora concreta,
come sostengono molti analisti. Lo ri-
vela un sondaggio di The Econo-
mist/You Gov, secondo il quale i più
pessimisti sono i repubblicani. Il 70
per cento dei conservatori considera
infatti l'economia in recessione a
fronte di un 45 per cento dei democra-
tici. L’orientamento rivelato dal son-
daggio basta da solo a spiegare la
scarsa propensione alla spesa che, in
maniera sempre più significativa, si
sta manifestando tra gli americani e
che potrebbe essere ora persino aggra-
vata dalla decisione della Federal Re-
serve di aumentare i tassi d’interesse
dello 0,75 per cento in un solo colpo:
“"E' ufficiale, la Fed ha fatto un grave

errore di policy accelerando ancora i
rialzi dei tassi per riguadagnare la fi-
ducia del mercato come istituzione
che combatte l'inflazione. Con i se-

gnali di debolezza della domanda che
iniziano ad aumentare, l'outlook per i
prossimi 12 mesi sembra sempre più
fiacco", commentano infatti gli esperti

di Liberum. Mentre il carovita non co-
nosce battute d’arresto, è toccato al
presidente, Joe Biden, intervenire an-
cora una volta per cercare di rassicu-
rare i cittadini fugando i timori di una
nuova grave crisi, la terza dal 2008:
“Una recessione non è inevitabile", ha
detto l’inquilino della Casa Bianca in
un'intervista all'Associated Press.
"Siamo in una posizione più forte di
qualsiasi nazione al mondo per supe-
rare questa inflazione", ha aggiunto.
Biden ha spiegato di basare il suo ot-
timismo sul tasso di disoccupazione,
al 3,6 per cento, e sulla la relativa
forza dell'America nel mondo. "Siate
fiduciosi - è l'invito di Biden - perché
sono fiducioso che siamo meglio
piazzati di qualunque altra nazione nel
mondo per dominare il secondo
quarto del ventunesimo secolo. Non è
un'iperbole, è un fatto".

Le mosse della Fed agitano le acque
Per il 56% gli Usa sono in recessione

Il colosso Revlon è in bancarotta
Debiti più forti di 90 anni di storia

Il colosso della cosmetica Revlon, onnipresente
nelle case americane fin dai tempi dalla Grande
Depressione, dopo 90 anni va in bancarotta, pie-
gato dalla difficoltà delle catene di approvvigio-
namento, dalla galoppata dell'inflazione, ma
anche da una concorrenza agguerrita e spietata
che è riuscita a fare breccia sui più giovani.
Dopo aver sventato il ricorso al Chapter 11 nel
2021, ora il marchio icona della bellezza ha get-
tato la spugna, schiacciato da 3,8 miliardi di
dollari di debito e dal successo dei cosmetici il
cui brand è stato creato da star come Kylie Jen-
ner, la sorella di Kim Kardashian, e la popstar
Rihanna. Con la bancarotta assistita il gruppo,
quotato alla Borsa di New York, cercherà di ri-
strutturare il suo debito continuando a operare
regolarmente grazie a 575 milioni di dollari in
finanziamenti. I problemi di Revlon - cui fanno
capo i marchi Elizabeth Arden, Almay e Cutex
- non sono nuovi, ma con la pandemia si sono
accentuati. Le riaperture che avrebbero dovuto

segnare un rilancio della società si sono poi tra-
dotte in ulteriori problemi. "Revlon ha gradual-
mente perso quote di mercato negli Stati Uniti
dal 2018, ma la pandemia ha inflitto un duro
colpo alle sue finanze", osserva Lia Neophytou,
analista di GlobalData osservando come il
gruppo paga anche il prezzo di linee di prodotti
cosmetici a pari prezzo ma più trendy e che, con
TikTok, sono riuscite a conquistare la base dei
consumatori. Fondata nel 1932 da Charles Rev-
son, Revlon è cresciuta fino a diventare il se-
condo gruppo cosmetico americano alle spalle
di Estee Lauder. Nel 1985 la società è stata ac-
quistata da Ron Perelman per 2,7 miliardi di
dollari. La bancarotta di Revlon, osservano al-
cuni analisti, potrebbe essere un primo segnale
dei problemi all'orizzonte per altri colossi di
prodotti al consumo. L'alta inflazione, l'au-
mento dei tassi di interesse e i crescenti segnali
di una recessione rendono infatti i consumatori
più restii ad aprire i loro portafogli e spendere. 

Il Cremlino attacca: “L’economia russa meglio del previsto”

La Russia dovrà presto compensare la diminuzione dal 40 al 45
per cento delle sue importazioni, ma l’economia del Paese sta an-
dando un po' meglio delle previsioni malgrado i contraccolpi delle
sanzioni occidentali. E’ la valutazione del portavoce del Cremlino,
Dmitry Peskov. 
"Ora ci sentiamo anche un po' meglio di quanto si possa pensare",
ha detto Peskov alla Cnn in un'intervista. "Certo, comprendiamo
i nostri problemi, capiamo che in brevissimo tempo dovremo com-
pensare la diminuzione piuttosto significativa di oltre il 40-45 per
cento delle importazioni". 
La Russia intende resistere alle sanzioni occidentali e completare
i suoi obiettivi nella regione del Donbass, ha puntualizzato Peskov.
“Per riorganizzare le importazioni, dobbiamo riorganizzare la di-
rezione delle importazioni. Per compensare la direzione occiden-
tale, aumentando le importazioni dalla direzione orientale", ha
concluso il portavoce di Putin alludendo all'aumento delle impor-
tazioni dai Paesi asiatici. "Tutto questo è del tutto possibile perché
il nostro mondo è così grande e così ricco". 

La Cina concede prestiti a sostegno di cultura e turismo

Cinque banche di Shanghai hanno concesso congiuntamente cre-
diti per un totale di 50 miliardi di yuan (circa 7,4 miliardi di dol-
lari) per sostenere la ripresa dell'industria culturale e turistica della
città. Le filiali di Shanghai della Bank of Communications, della
China Construction Bank e della Bank of China, nonché la Bank
of Shanghai e la Shanghai Rural Commercial Bank hanno firmato
accordi con le imprese interessate per fornire sostegno finanziario
alla costruzione di un nuovo centro culturale per gli E-sport, al-
l'emissione di voucher di pagamento, alla rivitalizzazione rurale
e alla trasformazione digitale dei luoghi di interesse. L'epidemia
non modificherà la tendenza generale di uno sviluppo di alta qua-
lità dell'industria culturale e turistica, inoltre una più profonda coo-
perazione tra governo, banche e imprese aiuterà la suddetta
industria della città a superare le difficolta' e ad accelerare la ri-
presa, ha dichiarato Fang Shizhong, direttore del dipartimento per
la Cultura e il turismo di Shanghai. Dal 2020, queste cinque ban-
che hanno sostenuto quasi 4mila imprese culturali e turistiche
della metropoli cinese, emettendo prestiti per oltre 53 miliardi di
yuan.
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Primo piano

Il mercato dell’auto è in profondo rosso,
ma i grandi marchi non conoscono crisi.
Come la Ferrari che nel ruolino di marcia
ha in programma quindici nuovi lanci tra
il 2023 e il 2026, una vettura elettrica nel
2025, partnership hardware e software
per sviluppare tecnologie all'avanguardia
e l'obiettivo della carbon neutrality entro
il 2030. I punti salienti del nuovo piano
strategico della casa di Maranello sono
stati svelati dall’amministratore delegato
della Rossa, Benedetto Vigna, durante il
Capital Markets Day. Più nel dettaglio,
la casa automobilistica punta a un tasso
di crescita annuo composto del 9 per
cento, trainato principalmente dalle atti-
vità legate alle auto, sostenute dal ricco
portafoglio di modelli e dalle personaliz-
zazioni. Ci si attende che anche gli altri
ricavi, generati sia dal racing sia dal li-
festyle, contribuiscano positivamente
alla performance della società, inclu-
dendo l'ambizione di raddoppiare le ven-
dite lifestyle entro il 2026 rispetto ai
livelli pre-pandemia. I costi industriali e
di ricerca e sviluppo cresceranno princi-
palmente a causa degli ammortamenti e
delle spese per migliorare ulteriormente
il vantaggio tecnologico di Ferrari. Inol-
tre il Cavallino punta a generare un free
cash flow industriale cumulato di 4,6-4,9
miliardi nel periodo 2022-2026, raddop-
piato rispetto al 2016-2021 e sostenuto
prevalentemente dalla crescente profitta-
bilità e in parte compensato da investi-
menti cumulati di 4,4 miliardi e da altre
variazioni operative. Ferrari ha pure de-

ciso di proseguire con la proposta di in-
crementare il dividend pay-out per gli
anni a venire a un 35 per cento stabile
dell'utile netto rettificato e di iniziare un
programma di riacquisto azioni proprie
di 2 miliardi da eseguirsi da ora fino alla
fine del periodo di piano, in linea con il
progredire della generazione di free
cash. Gli obiettivi indicati da Ferrari nel
nuovo piano strategico si confrontano
con i target per il 2022, che il manage-
ment è fiducioso di raggiungere nella
parte alta del range e in traiettoria per gli
obiettivi 2023 di 1,8-2 miliardi di euro di
Ebitda e di un margine dell'Ebitda supe-
riore al 38 per cento. Un capitolo impor-
tante per lo sviluppo della Rossa e'
rappresentato dalle partnership. "Ferrari

continuerà a produrre internamente i
componenti strategici", anche per i vei-
coli elettrici e "allo stesso tempo colla-
borerà allo sviluppo e personalizzerà le
migliori soluzioni esistenti con partner
selezionati, come ha sempre fatto fin
dalla sua fondazione", ha affermato
Vigna. "Le partnership strategiche nelle
aree hardware e software non-core ga-
rantiranno l'accesso a soluzioni tecnolo-
giche all'avanguardia". Un ampliamento
dello stabilimento di Maranello assicu-
rerà per gli anni a venire una capacità
tecnica superiore alle esigenze. In parti-
colare, lo stabilimento sarà arricchito da
un nuovo e-building dove verranno pro-
gettati, realizzati artigianalmente e as-
semblati i motori elettrici, gli inverter e

le batterie, mentre un nuovo impianto di
verniciatura consentirà un livello di per-
sonalizzazione ancora più ampio, trend
rilevante nel settore del lusso. La Puro-
sangue - che proietterà Ferrari in un
nuovo segmento di mercato - verrà pre-
sentata a settembre. L'elettrico giocherà
un ruolo fondamentale nella nuova stra-
tegia. Oggi Maranello produce l'80 per
cento di auto con motore a combustione
interna e il 20 per cento con motore
ibrido. Nel 2026 la percentuale del mo-
tore Ice si ridurrà al 40, mentre l'ibrido
salirà al 60 assieme al motore completa-
mente elettrico. "Tutto ciò che faremo
sarà sempre incentrato sull'essere Fer-
rari, nel nostro modo distintivo. Grazie
alle opportunità rappresentate dall'elet-
trificazione e dall'elettronica, è ciò che ci
consentirà di realizzare auto ancora più
uniche. Ecco perché la mia convinzione
che avessimo bisogno di un ceo con una
profonda conoscenza delle tecnologie
che stanno cambiando non solo l'indu-
stria automobilistica, ma anche il resto
del mondo", ha affermato John Elkann.
Il presidente e azionista di Ferrari ha poi
aggiunto che vede concrete possibilità di
sviluppo per la Rossa nell'ambito del
lusso. Le indicazioni emerse al Capital
Markets Day sono piaciute agli analisti.
"Lo sviluppo dell'elettrificazione senza
penalizzare la visibilità sulle spese per
investimenti e' un fattore apprezzato dal
mercato", ha commentato un esperto. "I
target indicati sono ragionevoli e in linea
con il consenso”. 

La Ferrari non conosce la crisi
Maranello cresce con l’elettrico

La casa automobilistica Tesla, di pro-
prietà di Elon Musk, sta alzando i
prezzi negli Stati Uniti, con alcuni
modelli che costano fino a 6mila dol-
lari in più, a causa dell'aumento dei
costi delle materie prime e della crisi
della catena di approvvigionamento
globale con la quale il produttore di
auto elettriche è alle prese. L'aumento
di prezzo è stato applicato ad alcune
vetture dell'intera gamma; il prezzo
della Model X e' salito a 126.490 dol-
lari dai 120.490 dollari del 18 mag-
gio, secondo un'istantanea digitale del
sito web di Tesla su Wayback Ma-
chine. L'incremento si inserisce in un
contesto in cui l'industria automobili-

stica sta cercando di fronteggiare il
rapido aumento dei costi di manodo-
pera, trasporto, materie prime. L'ul-
tima volta che Tesla ha aumentato i
prezzi è stato a marzo, ovvero quando
Elon Musk in un tweet ha puntualiz-
zato che Tesla e la sua Space Explo-
ration Technologies (SpaceX) "stanno
assistendo a una significativa pres-
sione inflazionistica recente nelle ma-
terie prime e nella logistica". Ad
aprile Musk ha dichiarato che i prezzi
tengono conto delle liste d'attesa di
mesi per le sue auto e delle aspettative
che i costi continuino a salire. "Po-
trebbe sembrare che siamo irragione-
voli nell'aumentare i prezzi dei nostri

veicoli, visto che in questo trimestre
abbiamo registrato una redditività re-
cord", ha detto Musk durante la pre-
sentazione dei risultati trimestrali
dell'azienda. "I nostri prezzi dei vei-
coli ordinati ora anticipano la crescita
dei costi dei fornitori e della logistica

di cui siamo consapevoli e che rite-
niamo si verificherà nei prossimi sei-
dodici mesi". Tesla è stata colpita
anche dalle interruzioni della produ-
zione in Cina, dove i lockdown hanno
bloccato il più grande impianto del-
l'azienda per volume. 

Tesla alza i prezzi
Musk: “Anticipiamo
i costi dei fornitori”
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Il virus con le sue varianti rialza
la testa, impennata di contagi

Tornano le Regioni ad alto rischio 
Sale l'incidenza settimanale
dei casi di Covid-19 a livello
nazionale: 310 ogni 100.000
abitanti (10/06/2022 -
16/06/2022) contro 222 ogni
100.000 abitanti della scorsa
settimana (03/05/2022 -
09/06/2022). 
Nel periodo 25 maggio - 7 giu-
gno 2022, l'Rt medio calcolato
sui casi sintomatici è stato in-
vece pari a 0,83 (range 0,73-
1,18), in aumento rispetto alla
settimana precedente quando
era pari a 0,75, con un range
che supera la soglia epide-
mica.  La percentuale dei casi
rilevati attraverso l’attività di
tracciamento dei contatti è sta-
bile (10% contro 10% la
scorsa settimana). In aumento
la percentuale dei casi rilevati
attraverso la comparsa dei sin-
tomi (44% contro 42%), men-
tre diminuisce la percentuale
dei casi diagnosticati attra-
verso attività di screening
(47% contro 49%)". Lo sotto-

linea il report con il monito-
raggio della Cabina di regia
Istituto superiore di sanità (Iss)
e ministero della Salute. Due
Regioni tornano questa setti-
mana a superare la soglia di al-
lerta del 15% per
l'occupazione dei reparti ospe-
dalieri ordinari da parte di ma-
lati Covid. Sono la Sicilia, al
15,5%, e la Valle d'Aosta al
15,3%. Anche l'incidenza dei
casi Covid su 100mia abitanti
questa settimana è tornata sa-
lire, fissandosi a 222. Le inci-

denze più elevate si registrano
in Sardegna, dove il valore è
schizzato a 448,6 casi per
100mila abitanti, e Lazio dove
il valore tocca 406,7. "Una
sola Regione è classificata a ri-
schio basso, 14 sono classifi-
cate a rischio moderato e 6 a
rischio alto per la presenza di
molteplici allerte di resi-
lienza". Lo sottolinea il report
con il monitoraggio della Ca-
bina di regia Istituto superiore
di sanità (Iss) e ministero della
Salute.

Covid

È stata inviata una nota alle
scuole sulle misure precauzio-
nali per lo svolgimento degli
Esami di Stato 2022 in seguito
alle decisioni prese in Consiglio
dei Ministri e all’ordinanza fir-
mata dal ministro della Salute,
Roberto Speranza. Nel corso
degli Esami di Stato 2022, sia
del primo che del secondo ciclo,
e per gli Esami conclusivi dei
percorsi degli Istituti tecnici su-
periori non sarà necessario uti-
lizzare i dispositivi di protezione
delle vie respiratorie. Cade, dun-

que, l’obbligo di indossare la
mascherina, che viene sola-
mente raccomandata, in partico-
lare in alcune circostanze quali,
ad esempio, l’impossibilità di
garantire il distanziamento inter-
personale di almeno un metro.
Durante lo svolgimento della
prova orale sarà consentita la
presenza di uditori in un numero
che consenta una distanza inter-
personale di almeno un metro.
Resta raccomandato il rispetto
della distanza interpersonale di
almeno un metro, salvo che le
condizioni strutturali-logistiche
degli edifici non lo consentano,
e resta fermo il divieto di acce-
dere nei locali scolastici se posi-
tivi al Covid-19 o se si presenta
una sintomatologia respiratoria
e temperatura corporea supe-
riore a 37,5°. Per quanto ri-
guarda le misure di
igienizzazione dei locali e di pu-
lizia, saranno messi a disposi-
zione prodotti igienizzanti in più
punti dell’edificio scolastico e,
in particolare, all’ingresso dei
locali dove si svolgeranno le
prove d’esame. In alcuni casi,
specificati dalle relative ordi-
nanze, è consentito, infine, lo
svolgimento della prova orale e
l’attività dei lavori della com-
missione e delle sottocommis-
sioni anche a distanza, in
videoconferenza.

Dalle mascherine 
non obbligatorie 

al distanziamento: ecco 
come sarà la Maturità 2022

Locatelli: “Stop isolamento positivi?
Possono alzare la curva dei contagi”

I tempi sono maturi per l'eli-
minazione dell'obbligo di iso-
lamento per le persone
positive a Covid? "Il governo
farà le valutazioni e prenderà
poi le decisioni che ritiene più
opportune. 
È chiaro che se circolano libe-
ramente soggetti infetti poi è
ovvio che possono contribuire
significativamente alla curva
dei contagi". È cauto il presi-
dente del Consiglio superiore
di sanità (Css) Franco Loca-
telli, oggi a Milano, a margine
di un meeting all'Istituto na-

zionale tumori (Int) sulla
svolta delle Car-T, strategia
terapeutica che trasforma le

cellule immunitarie in killer
di cellule tumorali. Il sottose-
gretario alla Salute ha auspi-

cato che questo traguardo ar-
rivi nel giro di poche setti-
mane, il presidente della
Federazione nazionale degli
Ordini dei medici (Fnomceo),
Filippo Anelli, invece riter-
rebbe più opportuno aspettare
ancora un po'.  Locatelli riba-
disce: "È chiaro che i soggetti
che sono infetti possono con-
tagiare". Il presidente del Css,
quindi, aspetterebbe a proce-
dere con un allentamento su
questa misura? "Quel che ho
detto è precisissimo", ribadi-
sce.
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Migranti, Unhcr: “Nuova cifra 
record di persone in fuga dalle guerre”

“Il numero delle persone co-
strette a fuggire dalle proprie
case è aumentato ogni anno
nell’ultimo decennio ed è ora
il più elevato da quando si è
cominciato a registrare il dato.
Si tratta di una tendenza che
può essere invertita solo com-
piendo uno sforzo rinnovato e
concertato per costruire la
pace”: lo ha dichiarato l’Agen-
zia delle Nazioni Unite per i
Rifugiati (Unhcr). Nel comu-
nicato si legge: “Alla fine del
2021, le persone in fuga da
guerre, violenze, persecuzioni
e violazioni di diritti umani ri-
sultavano essere 89,3 milioni,
un aumento dell’8% rispetto
all’anno precedente e ben oltre
il doppio rispetto al dato regi-
strato 10 anni fa, secondo il
rapporto statistico annuale del-
l’Unhcr Global Trends”. La
nota prosegue: “Da allora,
l’invasione russa dell’Ucraina
– che ha causato uno degli
esodi forzati di più ampia por-
tata e quello in più rapida
espansione dalla Seconda
Guerra Mondiale – e altre
emergenze, dall’Africa all’Af-
ghanistan ad altre aree del
mondo, hanno portato la cifra
a superare la drammatica so-
glia dei 100 milioni”. “Ogni
anno, nell’ultimo decennio, i
numeri sono aumentati”, ha
dichiarato l’alto commissario
delle Nazioni Unite per i Rifu-
giati, Filippo Grandi. “Se la
comunità internazionale non
unirà le forze per far fronte a
questa tragedia umana, risol-
vendo i conflitti in corso e in-

dividuando soluzioni durature,
questa terribile tendenza con-
tinuerà”. Nel comunicato si
denuncia: “L’anno scorso è
stato particolarmente degno di
nota per il numero di conflitti
che si sono riacutizzati e di
nuovi conflitti che sono
esplosi: secondo la Banca
Mondiale, 23 Paesi sono stati
teatro di guerre di intensità
media o alta, per una popola-
zione totale di 850 milioni di
persone. Contemporanea-
mente, carenze alimentari, in-
flazione ed emergenza
climatica stanno aggravando
la già difficile condizione delle
persone, riducendo le capacità
di risposta umanitaria proprio
in una fase in cui le prospet-
tive di raccogliere fondi, in nu-
merose situazioni, appaiono
cupe”. Nel 2021, continua la
nota, “il numero di rifugiati è
cresciuto arrivando a 27,1 mi-
lioni. Il numero di arrivi è au-
mentato, tra gli altri Paesi, in
Uganda, Ciad e Sudan. Alla
maggior parte dei rifugiati, an-
cora una volta, è stata assicu-
rata accoglienza da Paesi
confinanti dotati di scarse ri-
sorse. 
Il numero di richiedenti asilo
ha raggiunto i 4,6 milioni, un
incremento dell’11%”. L’anno
scorso, si legge ancora nel co-
municato, “ha fatto inoltre re-
gistrare per il quindicesimo
anno consecutivo un aumento
del numero di persone sfollate
all’interno del proprio Paese a
causa di conflitti, arrivate a
53,2 milioni. In alcune aree,

per esempio in Myanmar, l’au-
mento è stato causato dall’ina-
sprirsi di violenze o conflitti.
Il conflitto nella regione etiope
del Tigray e in altre regioni ha
innescato la fuga di milioni di
persone all’interno del Paese.
Le rivolte scoppiate nel Sahel
hanno provocato nuovi esodi
interni, in particolare in Bur-
kina Faso e in Ciad”. Unhcr
afferma che “se gli esodi con-
tinuano a svilupparsi sempre
più rapidamente e ne aumenta
la portata, vediamo che le so-
luzioni a disposizione delle
persone in fuga – quali il ri-
torno volontario, il reinsedia-
mento o l’integrazione locale
– non fanno che diminuire”.
L’agenzia dell’Onu evidenzia
però che “il rapporto Global
Trends offre alcuni barlumi di
speranza. Sebbene le cifre
siano modeste- afferma quindi
l’Unhcr-, il numero di rifugiati
e di sfollati interni che hanno
fatto ritorno a casa nel 2021 è
aumentato, tornando ai livelli
pre-Covid-19, facendo regi-
strare un incremento del 71%
dei casi di rimpatrio volonta-

rio”. “Mentre registriamo sgo-
menti il succedersi di nuovi
esodi forzati, l’aggravamento
di quelli esistenti e la man-
canza di soluzioni ad essi,
dobbiamo anche riconoscere
gli esempi dati da quei Paesi e
quelle comunità che lavorano
insieme per individuare oppor-
tunità a favore delle persone in
fuga”, ha aggiunto Grandi.
“Sta avvenendo in determinate
situazioni - per esempio tra-
mite la cooperazione regionale
volta a consentire il ritorno
degli ivoriani - ma è necessa-
rio che queste importanti deci-
sioni siano riproposte o
adeguate anche ad altri conte-
sti”. Ancora nella nota: “E seb-
bene si stimi che nel 2021 i
casi siano lievemente aumen-
tati, circa 81.200 apolidi
hanno acquisito una cittadi-
nanza o se la sono vista con-
fermare: il miglior risultato in
termini di riduzione dell’apo-
lidia da quando l’Unhcr ha
lanciato la campagna #IBe-
long nel 2014. Tra i dati
chiave del Global Trends 2021
riportati nel comunicato: “A

maggio 2022, oltre 100 mi-
lioni di persone risultano es-
sere in fuga nel mondo a causa
di persecuzioni, conflitti, vio-
lenze, violazioni di diritti
umani o eventi che compro-
mettono gravemente l’ordine
pubblico; a fine 2021, la cifra
era di 89,3 milioni, di cui: 27,1
milioni di rifugiati: 21,3 mi-
lioni di rifugiati sotto il man-
dato dell’Unhcr; 5,8 milioni di
rifugiati palestinesi sotto il
mandato dell’Unrwa
53,2 milioni di sfollati interni,
4,6 milioni di richiedenti asilo,
4,4 milioni di venezuelani fug-
giti all’estero. Ancora fra i dati
dell’Unhcr: 
“La Turchia ha accolto quasi
3,8 milioni di rifugiati, il nu-
mero più elevato su scala
mondiale, seguita da Uganda
(1,5 milioni), Pakistan (1,5
milioni) e Germania (1,3 mi-
lioni). La Colombia ha accolto
1,8 milioni di venezuelani fug-
giti all’estero. Il Libano ha ac-
colto il più elevato numero di
rifugiati pro capite (uno su 8),
seguito da Giordania (uno su
14) e Turchia (uno su 23). In
rapporto alle proprie popola-
zioni nazionali, l’isola di
Aruba ha accolto il numero
più elevato di venezuelani fug-
giti all’estero (uno su 6), se-
guita da Curaçao (uno in 10).
Più dei due terzi (69%) sono
fuggiti da soli cinque Paesi:
Siria (6,8 milioni), Venezuela
(4,6 milioni), Afghanistan (2,7
milioni), Sud Sudan (2,4 mi-
lioni) e Myanmar (1,2 mi-
lioni)”.

Esteri
sabato 18 giugno 2022

Il ministro degli Esteri, Luigi Di
Maio, e l’omologa libica, Najla al
Mangoush, hanno rinnovato il loro
sostegno alla mediazione portata
avanti dal Consigliere del segreta-
rio generale dell’Onu in Libia, Ste-
phanie Williams, nei colloqui in
corso al Cairo per definire la base
costituzionale necessaria per proce-
dere alle elezioni in Libia “il prima
possibile”, così da “consolidare
pace e stabilità”. E’ quanto ha
scritto il ministero degli Esteri li-
bico sul proprio account Twitter ri-
ferendo dell’incontro avuto dalla
ministra con Di Maio alla Farne-

sina. Secondo il ministero libico, Di
Maio e Mangoush hanno anche di-
scusso delle modalità per raffor-
zare le prospettive di cooperazione
bilaterale, in particolare per
quanto riguarda la gestione dei
flussi migratori. Da parte sua, la
ministra Mangoush ha scritto su
Twitter: “È sempre un piacere in-
contrare il mio omologo Luigi Di
Maio per discutere dell’attuale si-
tuazione politica in Libia e di come
l’Italia, paese vicino e amico, può
svolgere un ruolo positivo che porti
a una soluzione pacifica e alle ele-
zioni”.

Bilaterale Italia-Libia, Di Maio: “Sostegni 
agli sforzi delle Nazioni Unite”
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Fabrizio Santori (Lega): 
“A Malagrotta disastro 

ambientale annunciato. Subito 
un Commissario ai rifiuti per Roma”

"Un disastro annunciato, non si cerchino scuse. Siano la Procura e
i nuclei dei Carabinieri ad accertare le gravi responsabilità del Cam-
pidoglio e della Regione per il disastro ambientale causato dall'in-
cendio al Tmb di Malagrotta, usato in questi mesi a ritmi serrati per
smaltire i rifiuti della Capitale. Venuto meno anche questo impianto,
Roma sarà invasa dai rifiuti, e per evitare la diffusione di malattie
infettive non c’è altra strada che il commissariamento della gestione
dei rifiuti per manifesta incapacità. Il governo intervenga subito:
per la città, oltre all'ulteriore danno ambientale, si prospetta l'enne-
sima devastante crisi per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti che
genererà un’emergenza sanitaria mai vista prima". Lo dichiara in
una nota il consigliere della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori,
intervenendo sull'incendio di Malagrotta. "La Procura porti a galla
tutte le responsabilità, ma è già evidente che il tmb di Malagrotta,
sovraccarico di lavoro dopo la distruzione di quello di via Salaria e
la mancata realizzazione di nuovi impianti, non poteva reggere a
lungo. Indifferenza, incapacità, ancora una volta incuria, dalla ge-
stione del sindaco Raggi a quella di Gualtieri, accompagnati dal-
l'ignavia della Regione guidata da Zingaretti: nulla è stato fatto e si
fa tutt'oggi  per risolvere il problema dello smaltimento dei rifiuti:
ecco il risultato", conclude Santori.

Roma

                

Il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti ha
incontrato a Roma, nella sala
Copernico Repubblica, il
Presidente della Sassonia
Michael Kretschmer in oc-
casione dell’avvio del primo
Meeting Group tra Regione
Lazio e Libero Stato di Sas-
sonia. Si tratta del primo di
una serie di appuntamenti e
attività previsti dal MoU
(Memorandum of under-
standing) Regione Lazio /
Libero Stato di Sassonia, ac-
cordo siglato il 4 ottobre
2021. “Questo incontro rap-
presenta un’occasione im-
portante per andare avanti su
temi comuni strategici che la
Regione Lazio e la Sassonia
hanno voluto mettere in con-
nessione tra loro per rag-
giungere risultati importanti
- ha detto Zingaretti - ora è il
momento di trasformare
questi progetti in fatti con-

creti e tangibili e il ruolo dei
territori sarà certamente de-
terminante. L’ambizione
deve essere quella di am-
pliare il perimetro d’incon-
tro tra due grandi regioni
europee che hanno nello svi-
luppo sostenibile, nella cul-
tura, nella moltiplicazione
delle opportunità per le
nuove generazioni un obiet-
tivo comune”. Il Protocollo
d’intesa firmato lo scorso ot-

tobre tra Regione Lazio e il
Libero Stato della Sassonia
ha avviato una cooperazione
tra le due parti per far na-
scere nuove occasioni di dia-
logo su temi cruciali per lo
sviluppo dei territori e per la
vita dei cittadini e delle im-
prese. Grazie a questo ac-
cordo le due Regioni hanno
intrapreso un lavoro comune
su diversi ambiti sui quali
dare un forte impulso. Tra i
settori coinvolti ci sono
quelli che riguardano le atti-
vità di coordinamento, l’in-
ternazionalizzazione, il
commercio, l’innovazione,
l’istruzione, la scienza e la
ricerca. Avviata anche una
collaborazione su cultura e
tecnologie per la conserva-
zione del patrimonio, a par-
tire dal dialogo tra le
importanti istituzioni mu-
seali che sono ospitati sul
territorio delle due Regioni.

Zingaretti incontra il Presidente 
della Sassonia Kretschmer: avanti 

su temi comuni per obiettivi importanti

“Allontanarsi temporaneamente
dalla propria abitazione finché
persistono i fumi. Se non è pos-
sibile, evitare qualsiasi contatto
con le sostanze aeree tossiche,
chiudendo le finestre ed evi-
tando di utilizzare l’aria condi-
zionata o sistemi di ventilazione
meccanica, ma soprattutto non
consumare prodotti, vegetali o
animali, provenienti dalle zone
colpite da questo disastro“. A
dirlo il presidente della Società
Italiana di Medicina Ambientale
(SIMA), Alessandro Miani, in-
terpellato dalla Dire sulla nube
causata dall’incendio degli im-
pianti dell’ex discarica di Roma.
“Nel 90% dei casi in queste si-

tuazioni- ha fatto sapere Miani-
l’assunzione di diossine avviene
per via alimentare, perché que-
ste sostanze nocive sono poco
aeree e cadono rapidamente a
terra dove rimangono a lungo e

arrivano all’uomo attraverso la
catena alimentare. Ci sono degli
studi fatti nella Terra dei Fuochi,
al tempo dei roghi illegali, in cui
la diossina è stata trovata nel
latte materno, e tanto più era
adulta la donna che doveva al-
lattare tanta più diossina c’era
nel suo latte. Si consideri che la
permanenza nel nostro corpo di
questa sostanza varia dai 6 agli
11 anni, per questo l’Agenzia
internazionale per la ricerca sul
cancro considera la diossina un
cancerogeno certo di classe 1,
ossia una veleno mortale- ha
concluso il presidente della
Sima- oltre ad avere numerosi
effetti collaterali”.

A seguito dell'incendio del
TMB di Malagrotta, il sin-
daco Roberto Gualtieri - nella
veste di Commissario Straor-
dinario di Governo - ha dispo-
sto il trasferimento dei rifiuti
urbani indifferenziati presso
gli stabilimenti AMA di Ponte
Malnome - via Benedetto
Luigi Montel 61-63 - e di Aci-
lia - viale dei Romagnoli
1167.

Incendio TMB Malagrotta, 
trasferimento rifiuti indifferenziati

presso altri stabilimenti AMA

Incendio Malagrotta, l’esperto di medicina ambientale:
“Lasciare temporaneamente le abitazioni se possibile”



Inclusione e partecipazione, presentati 
i risultati del progetto Open Space nelle scuole
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Come sarebbero le scuole se a
disegnarle fossero gli studenti?
Più colorate, più verdi e più tec-
nologiche. Un sogno che con il
progetto Open Space è diventato
realtà, grazie alla trasformazione
delle scuole in spazi educativi
aperti e inclusivi. I risultati del
progetto, che in quattro anni ha
coinvolto più di 4mila giovani
tra gli 11 e i 17 anni, con l’impe-
gno di 27 partner e un investi-
mento totale di 3,2 milioni di
euro, sono stati presentati a
Roma, negli spazi di Industrie
Fluviali. 
Il progetto Open Space- Spazi di
Partecipazione Attiva della Co-
munità Educante, ha sperimen-
tato un modello integrato di
attività di contrasto alle disegua-
glianze educative e dell’abban-
dono scolastico in 4 città italiane
(Milano, Bari, Reggio Calabria e
Palermo) attraverso il migliora-
mento dell’accesso a un’istru-
zione inclusiva e di qualità per
pre-adolescenti e adolescenti, in
particolare per quelli apparte-
nenti a famiglie in difficoltà. Il
progetto è stato selezionato
dall’Impresa Sociale Con i Bam-
bini nel quadro del Fondo di
Contrasto alla Povertà Educativa
ed è iniziato nel 2018. “La
scuola è luogo di orientamento,
in cui accompagniamo i nostri
bambini e bambine nello svi-
luppo dei loro talenti- ha com-
mentato il ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi,
intervenuto con un messaggio-
L’orientamento ci permette di
guidare i nostri ragazzi alla sco-
perta di loro stessi, riconoscendo
le loro inclinazioni, trovando le
loro passioni e costruendo le loro

radici”. Open Space, spazi
aperti, ha messo al centro del suo
intervento i luoghi, diventati nar-
razione unificante del progetto.
Luoghi di aggregazione, di
ascolto e partecipazione. “Attra-
verso il modello Open Space i
ragazzi hanno avuto la possibi-
lità di percepire la scuola come
spazio di relazioni condivise- ha
detto Fabrizio Fiaschini di Fe-
dergat- Open Space non è solo
un titolo ma la sintesi di un mo-
dello operativo che pone la
scuola al centro come spazio di
vita e di crescita. Uno spazio
ibrido, aperto, che dialoga tra in-
terno e esterno, uno spazio pub-
blico. Open Space è stato un
ponte verso la comunità, verso
una rinnovata spinta decisionale
e partecipativa al cambiamento,
in contrasto con la dispersione e
l’abbandono. Bisogna rendere i
ragazzi autori della propria vita,
capaci di sostenersi a vicenda e
quindi di sostenere gli altri”. Un
progetto, che è diventato un vero
e proprio programma di rilancio
per il territorio, come ha spie-
gato all’agenzia Dire Katia
Scannavini, vicesegretaria gene-
rale ActionAid. “Questo pro-
getto ci ha permesso di
contrastare in parte la disper-
sione scolastica ma soprattutto di
dare una visibilità diversa al con-
trasto delle disuguaglianze edu-
cative. 
Abbiamo lavorato intensamente
con i ragazzi e con le ragazze,
con il corpo scolastico e con
tutta la comunità ottenendo degli
ottimi risultati- ha raccontato-.
Ottenendo la possibilità di coin-
volgere studenti e studentesse,
riqualificare gli spazi delle

scuole ma soprattutto la possibi-
lità di abilitare al cambiamento
nuovi cittadini e cittadine nel
mondo”. Per Ilaria Graziano di
Fondazione Mondo digitale, tra
i partner del progetto, investire
negli spazi, rafforzare la forma-
zione dei docenti e rinnovare la
valutazione sono i tre pilastri su
cui si dovrebbe costruire la
scuola di domani, nell’ottica di
“un’offerta formativa inclusiva e
di qualità, che crei nuovi spazi di
apprendimento come laboratori
di coding, elaborati artistici per
realizzare murales, e scrittura
per il teatro”. 
Investire di più sui luoghi,
quindi, per investire di più sulle
persone.  Anche secondo Ludo-
vico Ottolina, dell’Unione degli
Studenti, “far partecipare attiva-
mente ragazzi e ragazze alla ri-
qualificazione degli spazi
educanti della scuola fa dimi-
nuire la dispersione scolastica e
aumentare il processo educativo
che mettiamo in campo, con un
approccio di abitazione”. Per

questo l’Uds propone da tempo
di ampliare l’orario scolastico e
coinvolgere più attivamente gli
studenti nei processi decisionali,
con l’obiettivo di frenare il feno-
meno della dispersione scola-
stica, anche attraverso
l’orientamento. “Un orienta-
mento che faccia dialogare
scuola e terzo settore. Un orien-
tamento integrale e permanente,
perché il talento non è solo sino-
nimo di eccellenza ma di attitu-
dine e capacità- ha detto
Alessandro Costanzo De Castro
di Junior Achievement- Open
Space ha contribuito in diversi
modi a questa scoperta del sé”.
Per questo il progetto ha pro-
mosso una didattica diversifi-
cata, che investe sui gruppi di
lavoro e la collaborazione degli
studenti, ha osservato Luca Fa-
nelli, project manager del pro-
getto Open Space. “Una
didattica che sia attenta alle sin-
gole persone, attenta a una di-
scriminazione positiva a favore
degli studenti e delle studentesse

più fragili. La scuola deve diven-
tare la piattaforma educativa del
territorio”. Obiettivo realizza-
bile, secondo Fanelli, investendo
nella formazione dei docenti, in-
vestendo in un’edilizia scolastica
innovativa e sul tempo prolun-
gato, e ampliando gli spazi di co-
decisione e soprattutto di
partecipazione attiva degli stu-
denti, che sono il motore della
scuola. “Grazie a questo pro-
getto i giovani hanno avuto
un’opportunità di attivazione au-
tentica, legata alla capacità di
esprimere bisogni e di vederli
poi soddisfatti– ha detto Miriam
Petruzzelli, rappresentante ICS
MAdre Teresa di Calcutta- Que-
sto è uno degli esiti più incorag-
gianti a proseguire nella
direzione di lavorare in maniera
coerente e organica verso la rea-
lizzazione di obiettivi complessi
che rappresentano una possibi-
lità di crescita non solo per la
scuola ma per tutta la nostra so-
cietà”.
Dire
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